MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE - DECRETO 26 marzo 2008 (pubblicato sulla G.U. n. 115 del 17.05.2008)
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile.

IL M N STRO DELLE | NFRASTRUTTURE

Visto il decreto mnisteriale 27 dicenbre 2001, n. 2522, registrato
alla Corte dei conti - Uficio di controllo sugli atti dei Mnisteri
delle infrastrutture ed assetto del territorio - in data 11 aprile
2002, registron. 1, foglio n. 199, pubblicato nel supplenmento
ordinario n. 142 alla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2002,
con il quale, all'art. 2, comma 1, sono individuate le risorse
finanziarie destinate all'attuazione di un programma innovativo in
anbi to urbano denominato «Contratti di quartiere |I»;

Visto il decreto ministeriale 30 dicenbre 2002, registrato alla
Corte dei conti - Ufficio di controllo sugli atti dei Mnisteri delle
infrastrutture ed assetto del territorio - il 25 marzo 2003, registro

n. 1, foglio n. 215, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del
23 aprile 2003 di nodifica del citato decreto ministeriale

27 dicenbre 2001, n. 2522 con il quale, tra l'altro, sono state
ripartite alle regioni le risorse destinate al programm «Contratti
di quartiere Il» nonche' fissata la contribuzione finanziaria delle
regioni e province autononme al progranma nedesi no;

Visto il decreto ministeriale 21 novenbre 2003, registrato alla
Corte dei conti - Ufficio di controllo sugli atti dei Mnisteri delle
infrastrutture ed assetto del territorio - il 7 gennaio 2004,
registron. 1, foglio n. 180, pubblicato nella Gazzetta Uficiale -
serie generale - n. 21 del 27 gennaio 2004, con il quale si €'
proceduto all' approvazi one del secondo bando inteso a consentire

| "accesso al programmma «Contratti di quartiere Il» dei conuni
ricadenti nelle regioni Toscana, Canpania e Cal abri a;

Visto il decreto ministeriale 8 marzo 2006, registrato alla Corte
dei conti - Ufficio di controllo sugli atti dei Mnisteri delle
infrastrutture ed assetto del territorio - il 10 marzo 2006,
registron. 1, foglio n. 11, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 61 del 14 marzo 2006, con il quale la

di sponibilita" di euro 311.455.000,00 e' stata destinata al

«Conpl et ament o del programm innovativo in anbito urbano Contratti di
quartiere |1»;

Consi derato che il Tar Lazio con sentenza del 5 novenbre 2007, resa
su ricorso della regione Unbria, ha annullato il citato decreto
mnisteriale in data 8 marzo 2006 contenente |'avviso inteso al

«Conpl et ament o del programm innovativo in anbito urbano Contratti di
quartiere |1».

Ravvi sata | 'opportunita' di utilizzare la citata disponibilita' di
euro 311.455. 000,00 per il finanzianento di un progranma sperinental e
finalizzato a increnentare la disponibilita' di alloggi da offrire in
| ocazi one a canone sosteni bile nonche' a migliorare |'equipaggi anento
infrastruttural e dei quartieri con presenza di condizioni di forte

di sagi o abitativo;

Ravvi sata | ' opportunita' di operare, a valere sulle sopracitate

di sponibilita', un accantonanento pari al 10 %da ripartire cone

fi nanzi amento aggi untivo premniale con nodalita' che saranno indicate
con successivo decreto mnisteriale e che pertanto |la disponibilita'
residua da ripartire e pari ad euro 280.309. 500, 00;

Ritenuto di procedere ad effettuare il riparto tra le regioni e

provi nce autonone di Trento e Bol zano della disponibilita" di euro
280. 309. 500, 00 sulla base dei coefficienti di riparto gia' utilizzati
con il decreto nministeriale 30 dicenbre 2002 relativo ai programm

i nnovativi in anbito urbano denonminati «Contratti di quartiere Il»
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 aprile 2003, n. 94 e di
determinare |la quota di cofinanzianento regionale in msura pari al
trenta per cento delle risorse statali attribuite a ciascuna regione
e la quota di cofinanzianmento comunal e nella msura pari al 14 per
cento del finanzianento conpl essivo Stato-regione;

Ravvi sata | 'opportunita' di procedere, in ottenperanza alla citata



sentenza del Tar Lazio 5 novenbre 2007, all'annullanmento del decreto
mnisteriale 8 marzo 2006 contenente |'avviso inteso a
«Conpl et ament o del progranmma i nnovativo in anbito urbano Contratti d
quartiere Il» e dei conseguenti provvedinenti anministrativi adottat
in attuazi one del medesino;

Vista |'intesa espressa in sede di Conferenza unificata di cu
all'"art. 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e
successi ve nodi ficazioni, nella seduta del 14 febbraio 2008

Decret a:

Art. 1.

Esecuzi one della sentenza Tar Lazio 5 novenbre 2007

1. In ottenperanza alla sentenza del Tar Lazio in data 5 novenbre

2007, resa su ricorso della regione Urbria, il decreto mnisteriale
8 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta U ficiale - serie generale -
n. 61 del 14 nmarzo 2006, concernente il «Conpl etanento del programa

i nnovativo in anbito urbano Contratti di quartiere |II» e annullato,
uni tamente ai conseguenti provvedi menti amministrativi adottati in
attuazi one del medesi no.

Art. 2.

Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile
1. Con le risorse pari ad euro 280.309.500,00 e' attivato un
programma i nnovativo in anbito urbano denom nato «Programma d
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile» finalizzato
a incrementare la disponibilita" di alloggi da offrire in |ocazione a
canone sosteni bile nonche' a migliorare |'equi paggi anento
infrastrutturale dei quartieri caratterizzati da condizioni di forte
di sagio abitativo

Art. 3.

Ri parto delle risorse

1. La disponibilita" finanziaria pari ad euro 280.309. 500, 00
destinata al programma di cui all'art. 2, e ripartita tra |le region
e le province autonone di Trento e Bol zano secondo | a tabella

«Al'l egato A», che costituisce parte integrante al presente decreto.

Art. 4.

Cof i nanzi anento regi onal e e conunal e

1. La quota di cofinanzianmento regionale e' stabilita in msura
pari al trenta per cento delle risorse statali attribuite con i
riparto di cui alla tabella «Allegato A» al presente decreto.

2. Al fini dell"accesso al riparto delle risorse statali, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, le
regioni e le province autonone comunicano al Mnistero delle
infrastrutture, Direzione generale per le politiche abitative, la
disponibilita' a far confluire la quota di cofinanzianmento di cui a
comma 1.

3. La quota di cofinanzianento conunale e' stabilita in msura par
ad alnmeno il quattordici per cento del finanzianmento conpl essivo
Stato-regione in relazione a ciascuna proposta di intervento.

Art. 5.

Ri serva per i conuni con popol azione fino a 15. 000 abitant

1. Al fine di tenere conto delle situazioni di marcato disagio
abitativo che risultano presenti anche nei conmuni a ridotta

di nensi one denografica una quota non inferiore al 20 per cento de
conpl essivo apporto finanziario Stato/regione e destinata a

finanzi amento dell e proposte presentate da comuni con popol azi one
fino a 15.000 abitanti. Il vincolo di destinazione della quota di cu
sopra non opera qual ora nessun cormune con popol azi one fino a 15. 000
abitanti sia amesso a finanzi anmento

Art. 6.
Contenuti edilizio-urbanistici dei programm di riqualificazione
urbana per alloggi a canone sostenibile



1. | progranm di riqualificazione urbana per alloggi a canone
sosteni bile perseguono la finalita' di incrementare la disponibilita
di alloggi da offrire in |ocazione a canone sostenibile nonche' d
mgliorare |'equipaggi anento infrastrutturale dei quartieri
caratterizzati da condizioni di forte disagio abitativo

2. | progranm prevedono il recupero o la realizzazione di allogg

di edilizia residenziale sociale nediante iniziative attivate sia da
operatori pubblici (comuni ed ex |lacp conunque denominati) che da
operatori privati (inprese, cooperative, fondazioni, ecc.) da

destinare sia alle fasce sociali in possesso dei requisiti per
| "accesso al sistema dell'edilizia residenziale pubblica che a
categorie di cittadini che superano i linmti di accesso all'edilizia

resi denzi al e pubblica ma che si trovano comunque in condizioni d

di sagi o abitativo destinando, a tal fine, una quota non inferiore a
50 per cento del costo conplessivo di ciascuna proposta

3. | progranmm di riqualificazione urbana per alloggi a canone
sosteni bile contribuiscono, all'incremento della dotazi one
infrastrutturale dei quartieri degradati nediante |la realizzazione d
ur bani zzazi oni secondarie a servizio delle unita' abitative da
realizzare o recuperare.

4. di alloggi realizzati o recuperati da operatori privati

andranno conunque |ocati a canone agevol ato, che dovra' risultare non
superiore al 70% del canone concordato cal colato ai sensi dell'art.
2, comma 3, della legge 9 dicenbre 1998, n. 431 e conunque nhon
inferiore al canone di edilizia pubblica vigente in ciascuna regi one
e provincia autonoma, per una durata non inferiore a 25 anni ai sens
dell'art. 2, commm 285, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

Art. 7.

Caratteristiche dei programm di riqualificazione urbana per allogg
a canone sostenibile

1. | programm di riqualificazione urbana per alloggi a canone
sosteni bil e sono predi sposte dai conuni e hanno | e seguent
caratteristiche irrinunciabili

a) conformita' agli strunenti urbanistici vigenti o adottat

i ndi vi duando un anbito di intervento all'interno del quale |e opere
da finanziarie risultino inserite in un sistema di relazion

di sciplinato da i doneo piano attuativo (piano di recupero o piano
equi pol I ente);

b) ciascuna proposta di intervento potra' essere oggetto d

cof i nanzi anento pubblico (Stato/regione) fino ad un massino di 10
mlioni di euro

c) il costo conplessivo di ciascun progranma non potra' essere
inferiore a 1,5 nmlioni di euro nei comuni con popol azione fino a
15. 000 abitanti e a non nmeno di 5 mlioni di euro per i comuni
superiore a 15.000 abitanti;

d) gli alloggi da realizzare o da recuperare devono raggi ungere

un conportanmento prestazionale, in termni di rendinento energetico
superiore almeno del 30 per cento di quello previsto dalla vigente
normativa. A tal fine andranno ricercate sol uzioni progettuali
preferibilmente di tipo passivo e bioclimatico, in grado di limtare
il fabbisogno di energia primaria annuo per netro quadro d
superficie utile (necessario per riscaldanento, raffrescanento,
produzi one di acqua calda sanitaria ed illum nazione) di almeno il 30
per cento rispetto ai valori riportati nell'allegato C - numero 1),
tabella 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, cosi' cone
nodi ficato dal decreto |egislativo 29 dicenbre 2006, n. 311.

Art. 8.

Bandi regionali

1. Entro sessanta giorni dalla data pubblicazione del presente
decreto le regioni e le province autonone di Trento e Bol zano

predi spongono - fernp restando i contenuti e le caratteristiche delle
proposte indicate agli articoli 4, 6 e 7 del presente decreto da
considerare irrinunciabili - appositi bandi di gara nediante i qual
vengono fissate le nodalita' di partecipazione dei conuni e forne d



noni toraggio di utilizzo dei finanzianmenti anal oghe a quelle adottate
per |'utilizzo dei fondi strutturali europei.

Art. 9.

Conmi ssi oni sel ezionatrici delle proposte

1. Con successivo provvedi nrento e nominata |a Conmi ssione per la
sel ezi one delle proposte presentate dai conuni da anmettere a
finanzi amento. C ascuna conmi ssione e' fornmata da rappresentanti
designati regionali, mnisteriali e dell'Anci.

Art. 10.

Poteri sostitutivi

1. In caso di ritardi nell'attuazione dei programm di interventi,
con riferinmento ai tenpi di realizzazione e alle nmbdalita' attuative
fissate nei singoli bandi regionali, il Mnistero delle
infrastrutture esercita poteri sostitutivi con |le nodalita'" che
saranno definite con apposito decreto ministeriale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2008

Il Mnistro: D Pietro

Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2008

Uficio di controllo atti Mnisteri delle infrastrutture ed assetto
del

territorio, registron. 4, foglio n. 151



